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SOMMARIO: 

A partire dal primo maggio p.v., l’obbligo di indossare la mascherina FFP2 sarà 

prevista solamente per gli utenti che accedono ai mezzi di trasporto, agli spettacoli, 

agli eventi e alle competizioni sportive che si svolgono al chiuso. 

L’obbligo di utilizzare dispositivi di protezione delle vie respiratorie permane 

solamente per lavoratori, utenti e visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e 

socio-assistenziali, ivi incluse le strutture di ospitalità e lungodegenza, le residenze 

sanitarie assistite (RSA), gli hospice, le strutture riabilitative, le strutture residenziali 

per anziani, anche non autosufficienti. 

Per gli utenti delle farmacie vige, invece, la raccomandazione dell’utilizzo della 

mascherina. Nei luoghi di lavoro permane l’obbligo di adottare i protocolli vigenti e, 

pertanto, anche l’utilizzo della mascherina da parte di tutti gli operatori della 

farmacia.  

PRECEDENTI: 

Circolare Federfarma n. 153 del 25 marzo 2022; n.172 del 7 aprile 2022 

     

Il Ministro della salute, in data 28 aprile 2022, ha adottato un’Ordinanza (allegato n.1) con la quale, 
a partire dal 1°maggio p.v. ha disposto l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti casi:  

a) per l'accesso ai mezzi di trasporto elencati all’art.1, comma 1, dell’Ordinanza e per il loro 
utilizzo; 

b) per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso, nonché per gli eventi e le 
competizioni sportive che si svolgono al chiuso. 

Nell’Ordinanza è altresì fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai 
lavoratori, agli utenti e ai visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, ivi 
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incluse le strutture di ospitalità e lungodegenza, le residenze sanitarie assistite (RSA), gli hospice, le 
strutture riabilitative, le strutture residenziali per anziani, anche non autosufficienti, e comunque le 
strutture residenziali di cui all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 
gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.  

È comunque raccomandato di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie in tutti i luoghi 
al chiuso pubblici o aperti al pubblico. 

Alla luce dell’Ordinanza predetta e della normativa vigente, si specifica quanto segue. 

Mascherine: utenti della farmacia 

Le farmacie non rientrano tra le strutture dove permane l’obbligo di indossare dispositivi di 
protezione delle vie respiratorie per gli utenti. In ogni caso, vista la raccomandazione presente in 
Ordinanza, è opportuno che le farmacie appongano un cartello nel quale si ricordi che è raccomandato 
l’uso della mascherina per accedere in farmacia. 

Mascherine: Luoghi di lavoro 

Nei luoghi di lavoro, il datore di lavoro rimane comunque responsabile della sicurezza dei lavoratori, 
tutelando la salute e l'integrità degli stessi, proteggendoli dai rischi presenti. Conseguentemente si 
ritiene ancora doveroso, a pandemia in atto, che in farmacia e negli uffici delle Unioni 
Regionali/Associazioni Provinciali i lavoratori continuino ad utilizzare la mascherina chirurgica e ad 
applicare i protocolli e le misure previste per la fase emergenziale a tutela della sicurezza dei luoghi 
di lavoro. 

Peraltro, l’art. 29 bis della Legge n. 40/2020 stabilisce che, ai fini della tutela contro il rischio di 
contagio da COVID-19, il datore di lavoro adempie all’obbligo dell’articolo 2087 del Codice Civile 
mediante l’applicazione delle prescrizioni contenute nel protocollo condiviso, sottoscritto il 24 aprile 
2020  

L’attuale protocollo anti-Covid sottoscritto ad aprile 2020 e rinnovato un anno fa, prevede l’obbligo 
di mascherina. Rappresentanti di Imprese e sindacati si rivedranno il 4 maggio per verificare quali 
regole continuare ad adottare. 

Decade l’obbligo del Green pass 

Ai sensi del dl 24/2022, nei luoghi di lavoro, a partire dal primo maggio p.v., decade l’obbligo del 
Green pass base per chiunque intenda accedere nei luoghi di lavoro e l’utilizzo del Green pass 
rafforzato per convegni e congressi e eventi assimilabili. 

Ulteriori Misure ancora vigenti 

 Obbligo vaccinale per i farmacisti, pena la sospensione dall’Albo, sino al 31 dicembre 2022  
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 Sorveglianza sanitaria per i lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio (art. 83, d.l. 
n. 34/2020, convertito, con modificazioni, in legge n.77/2020) sino al 30 giugno 2022. 

 Modalità agevolate di avviare il lavoro agile per i lavoratori del settore privato (art. 90, d.l. n. 
34/2020, convertito, con modificazioni, in legge n. 77/2020) sino al 30 giugno 20221. 

  Disposizioni presenti nelle “Linee guida per la ripresa delle attività economiche e sociali” 
adottate con Ordinanza del Ministero della salute (cfr. Circolare Federfarma n.172 del 7 aprile 
2022). 

Cordiali saluti. 

 IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
 Dott. Roberto TOBIA Dott. Marco COSSOLO 
 
 
Allegato n. 1 
 
 
 
 
Questa circolare viene resa disponibile anche per le farmacie sul sito internet www.federfarma.it 

contemporaneamente all’inoltro tramite e-mail alle organizzazioni territoriali.  

 

 
1 Nella Commissione Affari Sociali alla Camera è stato approvato un emendamento, che proroga al 30 giugno il regime 
di tutela per i lavoratori fragili (diritto allo smart working per tutti i fragili e, per specifiche categorie di fragili, ove non 
sia possibile svolgere lavoro in modalità agile, equiparazione al ricovero ospedaliero), in sede di esame del disegno di 
legge di conversione al decreto-legge n. 24 del 2022 (Covid riaperture). Prorogato, inoltre, il diritto allo smart working 
anche per i genitori di figli con fragilità, nonché fino al 31 agosto, le modalità di comunicazione semplificata per lo smart 
working per tutti i lavoratori del settore privato.  
 



 

Ministero della Salute 
IL MINISTRO DELLA SALUTE 

Visti gli articoli 32, 117, comma 2, lettera q), e 118 della Costituzione;  
Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del servizio sanitario nazionale», e, in 
particolare, l’articolo 32, il quale prevede, tra l’altro, che «Il Ministro della sanità può emettere ordinanze 

di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con 

efficacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni»;  
Visto l’articolo 117 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, in materia di conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali;  
Visto l’articolo 47-bis del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, che attribuisce al Ministero della 
salute le funzioni spettanti allo Stato in materia di tutela della salute;  
Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale 
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di diffusività e 
gravità raggiunti a livello globale;  
Visto il decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, 
n. 76, e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-

19, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e di concorsi pubblici»; 
Visto il decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87, e successive modificazioni, recante «Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività 

economiche e sociali nel rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da 

COVID-19 e, in particolare, l’articolo 3, recante “Disposizioni per il sistema educativo, scolastico e 

formativo, ivi compresa modalità di gestione dei casi di positività all'infezione da SARS-CoV-2” e 
l’articolo 10-quater, recante “Dispositivi di protezione delle vie respiratorie”; 

Visto il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 
2021, n. 126, recante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 

l’esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche»; 
Visto il decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 
2021, n. 133, recante «Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle attività scolastiche, universitarie, 

sociali e in materia di trasporti»; 
Visto il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 novembre 
2021, n. 165, recante «Misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e 

privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della certificazione verde COVID-19 e il 

rafforzamento del sistema di screening»; 



Visto il decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021, 
n. 205, recante «Disposizioni urgenti per l’accesso alle attività culturali, sportive e ricreative, nonché 

per l’organizzazione di pubbliche amministrazioni e in materia di protezione dei dati personali»; 

Visto il decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 
2022, n. 3, recante «Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento 

in sicurezza delle attività economiche e sociali»; 

Visto il decreto-legge 24 dicembre 2021, n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 
2022, n. 11, recante «Proroga dello stato di emergenza nazionale e ulteriori misure per il contenimento 

della diffusione dell'epidemia da COVID-19»; 

Visto il decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 marzo 2022, n. 
18, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, 

nelle scuole e negli istituti della formazione superiore»; 

Visto il decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, recante «Disposizioni urgenti per il superamento delle 

misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello 

stato di emergenza», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 24 marzo 2022, n. 70; 

Vista l’ordinanza del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, 1° aprile 2022, recante “Adozione delle «Linee guida per l'informazione agli utenti e le 

modalità organizzative per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel trasporto pubblico»”, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 2 aprile 2022, n. 78; 
Vista l’ordinanza del Ministro della salute 1° aprile 2022, recante “Adozione delle «Linee guida per la 

ripresa delle attività economiche e sociali»”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana 4 aprile 2022, n. 79;  
Considerato che, in relazione all’attuale andamento epidemiologico, persistono esigenze indifferibili di 
contrasto al diffondersi della pandemia da Covid-19; 
Ritenuto, pertanto, necessario e urgente prevedere, anche successivamente al 30 aprile 2022, in 
considerazione dell’evolversi della situazione epidemiologica da Covid-19, misure concernenti l’utilizzo 
dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie sull’intero territorio nazionale; 

 
 

Emana 
la seguente ordinanza: 

 
 

Art. 1  

1. È fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti 
casi: 

a) per l'accesso ai seguenti mezzi di trasporto e per il loro utilizzo:  
1) aeromobili adibiti a servizi commerciali di trasporto di persone;  
2) navi e traghetti adibiti a servizi di trasporto interregionale;  
3) treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo interregionale, Intercity, 

Intercity Notte e Alta Velocità;  



4) autobus adibiti a servizi di trasporto di persone, ad offerta indifferenziata, effettuati su strada 
in modo continuativo o periodico su un percorso che collega più di due regioni ed aventi 
itinerari, orari, frequenze e prezzi prestabiliti;  

5) autobus adibiti a servizi di noleggio con conducente;  
6) mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale o regionale;  
7) mezzi di trasporto scolastico dedicato agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo 

grado e di secondo grado;  
b) per gli spettacoli aperti al pubblico che si svolgono al chiuso in sale teatrali, sale da concerto, sale 
cinematografiche, locali di intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per 
gli eventi e le competizioni sportive che si svolgono al chiuso.  

2. È altresì fatto obbligo di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai lavoratori, agli 
utenti e ai visitatori delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, ivi incluse le strutture 
di ospitalità e lungodegenza, le residenze sanitarie assistite (RSA), gli hospice, le strutture riabilitative, 
le strutture residenziali per anziani, anche non autosufficienti, e comunque le strutture residenziali di cui 
all’articolo 44 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017.  
È comunque raccomandato di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie in tutti i luoghi al 
chiuso pubblici o aperti al pubblico. 

3. Non hanno l'obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie: 
a) i bambini di età inferiore ai sei anni;  
b) le persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della mascherina, nonché le persone 
che devono comunicare con una persona con disabilità in modo da non poter fare uso del dispositivo;  
c) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva.  

4. I vettori aerei, marittimi e terrestri, nonché i loro delegati, sono tenuti a verificare che l'utilizzo dei 
servizi di cui al comma 1, lettera a), avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui al medesimo comma 1. 

5. I titolari o i gestori dei servizi e delle attività di cui ai commi 1, lettera b) e 2 sono tenuti a verificare il 
rispetto delle prescrizioni di cui ai medesimi commi 1 e 2. 

 
Art. 2 

1. La presente ordinanza produce effetti a partire dal 1° maggio 2022 e fino alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, citato in premessa e comunque non 
oltre il 15 giugno 2022.  
2. Le disposizioni della presente ordinanza si applicano anche alle regioni a statuto speciale e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano. 
 

La presente ordinanza è trasmessa agli organi di controllo e pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana.  

 

Roma, 28 aprile 2022 
          Il Ministro della salute 
         (On. Roberto Speranza) 


